
In ascolto della Parola 
Deuteronomio 26,4-10; Romani 10,8-13 
 
Dal Vangelo secondo Luca 4,1-13 
 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era 
guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non 
mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il 
diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli 
disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io 
la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà 
tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo ren-
derai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà 
ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: 
«È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento 
fissato.  
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

La Voce di Fiera 
Foglio settimanale della parrocchia di 

Sant’Ambrogio vescovo in Treviso 
Via Sant’Ambrogio 6 – 0422 540334 

www.parrocchiadifiera.it

La libertà di scegliere è chiamata alla vita             Ermes Ronchi 

Come Gesù, siamo tutti posti davanti alla fatica aspra e liberante di scegliere tra 
umano e disumano, tra più vita e meno vita. “Scegli” è l’imperativo di libertà che 
apre tutta la sezione della Legge antica: Io pongo davanti a te il bene e la vita, il 
male e la morte. Scegli dunque la vita. (Dt 30,15). E non suona come un impera-
tivo, ma come una preghiera di Dio ai suoi figli, una chiamata alla vita. 

6 marzo – I domenica di Quaresima C 
Anno 19 (2022 durante Cristo) n. 10
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AVVISI 
 
Domenica 6 marzo * I DOMENICA DI QUARESIMA 
 
“OGGI CON ME SARAI NEL PARADISO” 
Lectio divina proposta dalla biblista Roberta Ronchiato 
per introdurci al cammino quaresimale 
Martedì 8 marzo 2022 ore 20.30 
in chiesa parrocchiale a Sant’Ambrogio di Fiera 
 
INCONTRO DELLA “TAVOLA ROTONDA” 
Mercoledì 9 marzo ore 20.45 in oratorio 
 
Domenica 13 marzo * II DOMENICA DI QUARESIMA 
 
 
TESSERAMENTO “NOI ASSOCIAZIONE” 
Nei giorni di sabato 12 e domenica 13 marzo,  
dopo le messe in parrocchia,  
è possibile tesserarsi per l’anno 2022 
 

 
 
 
IL LETTORE NELLA LITURGIA. IL TEMPO PASQUALE 
Proclamare i testi della Sacra Scrittura  
nella Celebrazione eucaristica 

Due incontri proposti dalla Scuola di Formazione Teologica 
in collaborazione con l’Ufficio liturgico  
della diocesi di Treviso. 
Giovedì 24 e 31 marzo 2022 ore 20.30-22.00  
in seminario a Treviso 

Info e iscrizioni nel sito della Scuola di formazione teologica:  
https://sft.diocesitv.it/il-lettore-nella-liturgia/ 
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DOMENICA 6 MARZO ‘22 
Lit. Ore: I settimana del salterio 
I domenica Quaresima C 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 7 MARZO 

 
MARTEDÌ 8 MARZO 
 
MERCOLEDÌ 9 MARZO 
 
GIOVEDÌ 10 MARZO 
 
VENERDÌ 11 MARZO 
 
SABATO 12 MARZO 

 
 
 
 
 
DOMENICA 13 MARZO ‘22 
Lit. Ore: II settimana del salterio 
II domenica Quaresima C 

Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal)  
Ore 10.00: def. Elide Storer 
                  def. Francesco Caldato 
                  def. Antonio Piccoli 
                  def. Pistolato Lucia in De Pieri 
                  e De Pieri Luciano 
                  def. Bassetto e Cocchetto 
Ore 11.30: Santa Messa 
 
Ore 17.30: Vespri (Porto) 
 
Ore 10.30: Funerale di Giordano Paolino 
 
Ore 18.30: def. Ilva Pannocchi 
 
Ore 9.00:   Santa Messa 
 
Ore 18.30: def. Maria, Erminio De Longhi 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
Ore 18.30: def. Regina e Otello 
                  def. Irene Mello 
                  def. De Nardo Isidoro, 
                  Pierina e Lorenzina 
                  def. Bettini Giovanni e Maria 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal)  
Ore 10.00: Santa Messa 
Ore 11.30: def. Valdimiro Arcolin 
 
Ore 17.30: Vespri (Porto)

Le tentazioni e le scelte di Gesù nel deserto ridisegnano il mondo delle relazioni 
umane: il rapporto con me stesso e con le cose (pietre o pane), con Dio e con gli 
altri (tutto sarà tuo). Di’ a questa pietra che diventi pane! Non di solo pane, l’essere 
umano vive anche della contemplazione delle pietre del mondo, e allora vede che 
“nel cuore della pietra Dio sogna il suo sogno e di vita la pietra si riveste” (G. Van-
nucci). Perfino le pietre sono “sillabe del discorso di Dio. Il divino e l’umano si in-
contrano nel più piccolo dettaglio della veste senza cuciture della creazione di Dio, 
persino nell’ultimo granello di polvere del nostro pianeta” (Laudato Si' 9). Il pane è 
un bene, un valore indubitabile, ma Gesù non ha mai cercato il pane a suo vantag-
gio, si è fatto pane a vantaggio di tutti. E risponde giocando al rialzo, offrendo più 
vita: Non di solo pane vivrà l’uomo. Se è sazio di solo pane, l’uomo muore. Nella 
seconda tentazione il diavolo rilancia: il mondo è mio, se ti prostri davanti a me, 
tutto questo sarà tuo. Lo spirito del male instaura un mercato con l’uomo, un merci-
monio. Esattamente l’opposto dello stile con cui Dio agisce: lui non fa mai mercato 
dei suoi doni, dona amore senza clausole e senza condizioni, un bene mai merce-
nario. Dio non può dare semplici cose, perché “non può dare nulla di meno di se 
stesso” (Meister Eckart), ma “dandoci se stesso ci dà tutto” (Caterina da Siena). La 
terza tentazione è una sfida aperta a Dio: Buttati, così vedremo uno stormo di angeli 
in volo... Un bel miracolo, la gente ama i miracoli, ti verranno dietro. Il diavolo è 
seduttivo, mette la maschera dell’amico, come per aiutare Gesù a fare meglio il mes-
sia. E in più la tentazione è fatta con la Bibbia in mano (sta scritto...). La risposta: 
non tenterai il Signore tuo Dio. Attraverso ciò che sembra il massimo della fede nella 
provvidenza, tu stai facendo la caricatura della fede, la riduci a pura ricerca del tuo 
vantaggio. Tu non cerchi Dio, cerchi solo il tuo profitto. Vuoi vincere il mondo con 
la croce? Non servirà, dice il diavolo. Assicurargli invece pane, potere ed effetti spe-
ciali, e ti seguirà. Ma Gesù non vuole vincere nessuno, lui vuole liberare. Attende li-
beri figli che tornino ad amare Dio da innamorati e non da sottomessi.

Celebrazioni della settimana

EMERGENZA UCRAINA: L’impegno Caritas 

La Caritas diocesana, a nome della Diocesi di Treviso e in colla-
borazione con il Centro Missionario diocesano, l’Ufficio di Pasto-
rale Sociale e del Lavoro, l’ufficio Migrantes,  attraverso la rete 
internazionale di Caritas, ha avviato una raccolta fondi che servirà 

a contribuire alla fornitura di beni di prima necessità agli organismi pastorali e 
umanitari delle Chiese locali ucraine e supporterà le Caritas dei Paesi limitrofi – 
Romania, Polonia e Repubblica Moldova – impegnate a favore dei profughi. 
È possibile fare la donazione diretta a Caritas Tarvisina attraverso bonifico ban-
cario (causale “Europa/Ucraina”) al seguente IBAN: IT05 G 08399 12000 
000000332325, intestato a Diocesi di Treviso – Caritas Tarvisina. 
Per usufruire delle detrazioni fiscali previste dalla legge si può effetturare la do-
nazione al nostro braccio operativo Servitium Emiliani ONLUS al seguente IBAN: 
IT55 H 08399 12000 000000318111 
È possibile fare una donazione anche tramite carta di credito dal sito di Caritas 
Tarvisina.


